
  Comune di Padova
                   Settore Servizi Istituzionali

II COMMISSIONE CONSILIARE
POLITICHE ECONOMICHE E COMUNICATIVE

Tributi e Polo Catastale, Attività Produttive e Commercio, S.U.A.P. - Sportello Unico Attività Produttive,  
Eventi, Urp, Rete Civica, Comunicazione e Relazioni Esterne, Marketing Territoriale, Programmi e Progetti  

Comunitari, Politiche per la Tutela del Consumatore, Patrimonio e Partecipazioni, Provveditorato

Verbale n. 06 del 25 febbraio 2021

L'anno 2021, il giorno 25 del mese di febbraio alle ore 16,30, si è riunita in modalità videoconferenza, la II 
Commissione consiliare, regolarmente convocata con lettera d'invito del Presidente.
Ai sensi del vigente Regolamento del Consiglio comunale, la seduta è dichiarata pubblica.

Sono presenti (P), assenti (A) ed assenti giustificati (AG) i seguenti Consiglieri Comunali:
TISO Nereo Presidente P CUSUMANO Giacomo Capogruppo P
PILLITTERI Simone V.Presidente P MONETA Roberto Carlo Capogruppo P
PELLIZZARI Vanda V.Presidente P CAPPELLINI Elena Capogruppo P
BERNO Gianni Capogruppo P CAVATTON Matteo Capogruppo P
RAMPAZZO Nicola Capogruppo AG* BARZON Anna Componente P
SCARSO Mari Capogruppo A FERRO Stefano Componente P
PASQUALETTO Carlo Capogruppo P MOSCHETTI Stefania Componente P
FORESTA Antonio Capogruppo P MENEGHINI Davide Componente P
BITONCI Massimo Capogruppo AG SANGATI Marco Consigliere P*

*RAMPAZZO delega SANGATI; 

Sono presenti in rappresentanza dell’Amministrazione comunale:
- l’Assessore Attività Produttive e Commercio, Marketing Territoriale, Tributi e Polo Catastale,Eventi, Politiche 
per la Tutela del Consumatore, Semplificazione Amministrativa, Edilizia Privata Antonio Bressa
- il Capo Settore Suap e Attività Economiche Dr.ssa Marina Celi

Sono altresì presenti, i consiglieri Enrico Fiorentin e Daniela Ruffini, l’uditore Alfredo Drago e la giornalista 
de Il Gazzettino Luisa Morbiato.

Segretari presenti: Stefania Grigio e Cristina Baccarin
Segretaria Verbalizzante: Stefania Grigio

Alle ore 16,45 il Presidente Nereo Tiso constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta.

OGGETTO: Trattazione dei seguenti argomenti:

 Esame della proposta di deliberazione della Giunta Comunale n. 2021/0069 del 16/02/2021 avente  
ad oggetto: “Modifica al Regolamento per la disciplina degli autoservizi pubblici non di linea Taxi-
NCC”;

 Esame della proposta di deliberazione della Giunta Comunale n. 2021/0073 del 2302/2021 avente  
ad oggetto: “Modifica al Regolamento per l’insediamento delle attività di somministrazione di alimenti  
e bevande e alla relativa planimetria;

 Varie ed eventuali

Presidente
Tiso

Apre  la  seduta  con  l’appello  nominale  dei  componenti  della  Commissione  al  fine  di 
verificare la loro presenza alla videoconferenza.
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Informa che la seduta è registrata e che il video della stessa, trattandosi di seduta pubblica,  
sarà  successivamente  pubblicato  (GDPR  –  Regolamento  UE  679/2016)  nel  sito 
istituzionale dell’Ente www.padovanet.it.
Saluta e ringrazia tutti i presenti collegati in videoconferenza e illustra l’argomento posto 
all’ordine del Giorno.
Lascia la parola all’Assessore Bressa.

Assessore 
Bressa

Spiega che la proposta di deliberazione della Giunta Comunale n. 2021/0069, relativa alla 
modifica del regolamento per la disciplina dei TAXI, nasce da una richiesta presentata e 
vagliata dalle associazioni di categorie stesse: in caso di morte del titolare della licenza 
l’attività  possa  essere  continuata  anche  da  eredi  ultra  cinquantenni,  fermo  restando 
ovviamente il limite massimo per il possesso dei requisiti previsti per la guida di taxi.
Alle ore 16.51 si collega il consigliere Pillittieri.

Assessore 
Bressa

Afferma che a questa richiesta si sono aggiunte anche delle altre proposte:
• il mantenimento della licenza o dell’autorizzazione in caso di malattia, invalidità o 

sospensioni  della  patente  (eventi  intervenuti  successivamente  al  rilascio  della 
licenza  o  dell’autorizzazione),  a  condizione  che  il  sostituto  sia  in  possesso  dei 
requisiti  professionali  e  morali  previsti  dalla  normativa  vigente.  L’istanza  di 
sostituzione deve essere proposta al massimo entro 15 giorni nel caso in cui la 
malattia, l’invalidità o la sospensione della patente superi tale periodo;

• l’utilizzo del collaboratore familiare da parte dei titolari di licenza taxi, per un periodo 
massimo di novanta giorni nell’arco di un anno e che sia parente entro il terzo grado 
e non sia prevista corresponsione di compensi.

Oltre  ad  accogliere  tali  proposte  si  è  ritenuto  opportuno  semplificare  la  procedura  di  
immissione in servizio e sostituzione di autoveicoli e di assoggettare quindi tali adempimenti  
a Scia (presentazione delle istanze tramite portale telematico). 
Fa presente infine che sono stati aggiornati anche gli importi delle sanzioni amministrative 
pecuniarie adeguandoli agli importi minimi già individuati in altri regolamenti in materia di  
attività produttive.

Celi Aggiunge  che  era  necessario  un  aggiornamento  del  regolamento  in  quanto  era  stato 
introdotto negli anni 90.

Presidente 
Tiso

Chiede se la licenza taxi può essere venduta o debba essere restituita al Comune e se la 
disponibilità, resa nota dalle associazioni di categoria, di accompagnare la popolazione ai 
punti vaccinali per la somministrazione del vaccino anti Covid, è regolamentata.

Ferro Chiede  se  può  essere  regolamentato  il  servizio  ai  portatori  di  disabilità:  attualmente  la 
persona deve contattare la società almeno 24 ore prima.
Alle ore 16.59 si collega la consigliera Moschetti.

Assessore 
Bressa

Afferma che il numero di licenze taxi sono decise dalla Regione sulla base di determinati 
parametri: ad esempio nel 2007 era emersa la probabilità che le licenze fossero aumentate 
di  tre,  ma  alla  fine  è  stato  valutato  che  non  fosse  necessario.  Spiega  che  comunque 
un’eventuale  decisione  da  parte  della  Regione  di  istituire  delle  nuove  licenze,  queste 
sarebbero messe al bando.
Fa presente che il servizio, a favore della popolazione che deve recarsi ai punti vaccinali, è 
una  scelta  spontanea della  cooperativa  Radio  Taxi,  ed  in  quanto  tale  non  può  essere 
inserito nel regolamento, e prevede uno sconto del 10%.
Ci sono tuttavia una serie di scontistiche concordate con l’Amministrazione e presenti nelle 
schede di servizio pubblicate anche in padovanet, come ad esempio quello per chi si deve 
recare in ospedale.  Afferma che dalla  settimana prossima verrà  attivato il  bonus taxi  a  
favore di particolari categorie (come gli over 65 anni) e prevederà uno sconto del 50%.
Risponde al consigliere Ferro dicendo che non ci sono sufficienti taxi allestiti per il trasporto  
di disabili e per questo si rende necessaria la prenotazione almeno 24 ore prima. A tal fine  
si sta attivando un progetto con Cariparo per aumentare tali mezzi.

Celi Precisa che nessuno finora ha mai restituito la licenza, ma eventualmente l’ha ceduta e che 
i mezzi allestiti per i disabili sono 6 e quindi ci si sta attivando con finanziamenti e progetti  
ad acquistarne degli altri.

Ferro Propone la possibilità dell’acquisto di un mezzo allestito per i disabili da parte del Comune e 
messo a disposizione nel caso arrivasse una chiamata da parte di un utente. In sostanza il  
tassista potrebbe in caso di necessità sostituire per quel servizio la propria auto con questa.

Presidente 
Tiso

Afferma che se il problema è la prenotazione almeno un giorno prima, la cooperativa, a suo 
avviso, dovrebbe avere un dipendente tassista reperibile per effettuare in caso di chiamata, 
il servizio alla persona disabile.

Celi Spiega che queste proposte necessitano di una modifica disciplinare.
Presidente 
Tiso

Non essendoci altre richieste d’intervento in merito, lascia la parola all’Assessore Bressa 
per illustrare la proposta di deliberazione n. 2021/0073.

Assessore 
Bressa

Afferma che il regolamento per l’insediamento delle attività di somministrazione di alimenti e 
bevande è stato introdotto nel 2015 e nel corso degli anni ha subito diverse modifiche.
A seguito di una nota inviata dalla Polizia locale che evidenzia che, nella zona del centro 
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della  città,  permangono  delle  criticità  collegate  alla  presenza  di  varie  attività  di 
somministrazione di alimenti e bevande (come ad esempio la fruizione di spazi pubblici da 
parte  di  cittadini,  disturbo  al  riposo  dei  residenti  e  al  normale  svolgimento  di  attività  
lavorative di varia tipologia vedi gli hotel), si è reso necessario aumentare da 30 mq a 50 
mq il limite di superficie interna. Questo dovrebbe garantire il non riversarsi della clientela 
all’esterno dei locali. 
Precisa che tale nuovo limite riguarderà le nuove aperture nel centro storico e nelle aree 
delle piazze e del ghetto.
Alle ore 17.15 si scollega il consigliere Berno.

Assessore 
Bressa

Spiega che tali  situazioni  si  sono rese necessarie anche vista l’esperienza maturata nel 
periodo  dell’epidemia  da  covid-19  che  ha  richiesto  la  rimodulazione  delle  norme  che 
disciplinano le concessioni di suolo pubblico e dei plateatici. Quest’ultimi potranno essere 
posizionati  davanti  al  locale  dove  possibile  o  nelle  vicinanze  e  sarà  possibile  anche 
aumentare la loro superficie.

Presidente 
Tiso

Chiede  se  i  possessori  di  un’autorizzazione  di  plateatico  che  lo  volessero  aumentare, 
dovrebbero pagare una somma aggiuntiva per la maggiore superficie.

Assessore 
Bressa

Risponde che fino al 31 marzo, vista la situazione di emergenza sanitaria, per l’aumento di 
superficie è gratuito, poi verrà prevista la possibilità di collocarsi in spazi diversi.

Presidente 
Tiso

Valuta come fondamentale il discorso dell’aumento di superficie e l’eventuale ricollocamento 
in spazi diversi.

Ferro Ritiene che tali nuove normative vadano a discapito dei bar “storici”: la richiesta di avere 
uno  spazio  maggiore  all’interno  faccia  precludere  quindi  la  riapertura  di  quelli  che  non 
soddisfano tale criterio.

Assessore 
Bressa

Spiega che la richiesta di subingresso, da effettuarsi entro un anno dalla chiusura, non ha 
questo vincolo della superficie e pertanto questo rischio non esiste.
Fa presente che le stesse associazioni di categoria, visto il periodo di difficoltà, hanno ben 
accettato queste modifiche del regolamento.
Alle ore 17.30 si scollega la consigliera Moschetti.

Assessore 
Bressa

Precisa  inoltre  che  la  possibilità  di  aumentare  il  plateatico  fa  sperare  positivamente  le 
attività stesse.

Sangati Chiede se invece di apportare delle modifiche al regolamento non poteva essere previsto 
solo delle condizioni temporanee dettate dal momento storico.

Ruffini Afferma  di  essere  perplessa  rispetto  alla  delibera  in  discussione.  Ritiene  che  potesse 
essere  mantenuta  la  superficie  interna  dei  30  mq  e  fosse  solo  prevista  un’eccezione 
temporanea.

Assessore 
Bressa

Risponde che  la  modifica  del  regolamento  non  è  dettata  solo  dall’emergenza  sanitaria 
attuale,  ma  alla  vera  gestione  ordinaria  di  alcune  zone  che  rientrano  anche  nella 
sorveglianza della sovraintendenza visto la storicità degli immobili.
Precisa che è la terza modifica che viene apportata a questo regolamento e la speranza 
anche per il futuro è quella che i clienti restino seduti nelle aree dei plateatici e non in piedi  
nelle piazze e nel centro storico e creino disagi anche per i residenti.

Ferro A fronte delle delucidazioni fornite dall’Assessore Bressa si complimenta con la Giunta.
Presidente 
Tiso

Ringrazia tutti gli intervenuti e non essendoci altre richieste di intervento, dichiara chiusa la  
seduta, si scollega e chiude la registrazione della alle ore 17.43.

Il Presidente della II Commissione
Nereo Tiso

La segretaria verbalizzante
          Stefania Grigio
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